
Il Presidente della Repubblica  
 
 
 
AL SIGNOR SINDACO 
DEL COMUNE DE L’AQUILA 
 
 

IL RICORDO DELLA NOTTE DEL 6 APRILE DI UNDICI ANNI OR 

SONO È IMPRESSO CON CARATTERI INDELEBILI NELLE MENTI E NEI 

CUORI DEI CITTADINI DE L’AQUILA E DI TUTTI GLI ITALIANI. UN 

TERRIBILE TERREMOTO PORTÒ MORTE E DEVASTAZIONI, GETTÒ 

NUMEROSE FAMIGLIE NELLA SOFFERENZA E TALVOLTA NELLA 

DISPERAZIONE, RESE INACCESSIBILI ABITAZIONI, EDIFICI, STRADE, 

COSTRINGENDO A UN PERCORSO FORTEMENTE IMPEGNATIVO, 

PRIMA DI SOPRAVVIVENZA, POI DI RICOSTRUZIONE. 

NEL GIORNO DELL’ANNIVERSARIO DESIDERO RINNOVARE I 

SENTIMENTI DI VICINANZA E SOLIDARIETÀ A TUTTI GLI AQUILANI, A 

QUANTI NEI PAESI E NEI BORGHI LIMITROFI HANNO CONDIVISO SIA 

QUEI MOMENTI TRAGICI SIA GLI AFFANNI DELLA RIPARTENZA, AI 

NOSTRI CONCITTADINI DI NUMEROSI ALTRI TERRITORI DEL CENTRO 

ITALIA CHE, NEL BREVE VOLGERE DI POCHI ANNI, SI SONO TROVATI 

A VIVERE DRAMMI ANALOGHI E ORA SONO IMPEGNATI, COME A 

L’AQUILA, PER RESTITUIRE A SE STESSI E ALL’ITALIA LA PIENEZZA 

DELLA VITA SOCIALE E I VALORI CHE PROVENGONO DALLA LORO 

STORIA. 

LA RICORRENZA DI QUEST’ANNO SI CELEBRA IN UN CONTESTO 

ECCEZIONALE, DETERMINATO DA UNA PERICOLOSA PANDEMIA CHE 

SIAMO CHIAMATI A FRONTEGGIARE CON TUTTA LA CAPACITÀ, LA 

RESPONSABILITÀ, LA SOLIDARIETÀ DI CUI SIAMO CAPACI. 

UN’EMERGENZA NAZIONALE E GLOBALE SI È SOVRAPPOSTA A 

QUELL’ITINERARIO DI RICOSTRUZIONE CHE GLI AQUILANI STANNO 

PERCORRENDO, CHE HA GIÀ PRODOTTO RISULTATI IMPORTANTI MA 

CHE RICHIEDE ANCORA DEDIZIONE, TENACIA E LAVORO. 

LA RICOSTRUZIONE DE L’AQUILA RESTA UNA PRIORITÀ E UN 

IMPEGNO INDEROGABILE PER LA REPUBBLICA. I CITTADINI HANNO 

DIRITTO AL COMPIMENTO DELLE OPERE IN CANTIERE, AL RITORNO 

COMPLETO E LIBERO DELLA VITA DI COMUNITÀ, ALLA PIENA 

RINASCITA DELLA LORO CITTÀ.  



DI FRONTE AGLI OSTACOLI PIÙ ARDUI POSSIAMO AVERE 

MOMENTI DI DIFFICOLTÀ MA L’ITALIA DISPONE DI ENERGIA, DI 

RESILIENZA E DI UNA VOLONTÀ DI FUTURO CHE HA RADICI ANTICHE 

E CHE, NEI PASSAGGI PIÙ DIFFICILI DELLA NOSTRA STORIA, È SEMPRE 

STATA SOSTENUTA DA UNA CONVINTA UNITÀ DEL POPOLO 

ITALIANO. OGGI QUESTO SENSO DI SOLIDARIETÀ E DI CONDIVISIONE 

RAPPRESENTA UN PATRIMONIO PREZIOSO A CUI ATTINGERE PER 

SUPERARE L’EMERGENZA DI QUESTI GIORNI.  

 

       SERGIO MATTARELLA 
 


